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AL SETTORE PRIMARIO 

9 Si""I "oro? PERVENUTO IL .. ": ....... t. .. ~ L' d_ 
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Ai Presidenti delle Regioni e 
delle Province autonome 
LORO SEDI 

Al Presidente dell' ANCI 

Al Presidente delI'UPI 

Al Presidente dell'UNCEM 

(Zl ~ s POf+ MOD. 251 

Oooetto: Accordo tra Governo, Regioni, Province, Comuni e Comunità montane concernente i 
00 . 

requisiti minimi psicofisici e attitudinali e i Dispositivi di Protezione Individuale - DPI relativi agli 
operatori, ivi compresi gli appartenenti alle organizzazioni di volontariato, da adibire allo 
spegnimento degli incendi boschivi. 

Si trasmette in allegato, per il seguito di competenza, copia conforma all'originale, 
dell' accordo sancito sull' argomento in oggetto dalla Conferenza Unificata nella seduta del 25 luglio 
2002. 

-_ . .--­
~-_....- ---

Il Segretari~ della Conferenza Unificata 
Riccardo Carpino 
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CONFEREN~NIFICATA 

(ex art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281) 
seduta del 25 luglio 2002 

O(J(Jetto: Accordo tra Governo, Remoni, Province, Comuni e Comunità montane concernente i 
00 o' 

requisiti minimi psicofisici e attitudinali e i Dispositivi di Protezione Individuale - DPr relativi agli 
operatori, ivi compresi gli appa.rtenenti alle orgaruzzazlOni di volontariato, da adibire all.o 
spegnimento degli incendi boschivi. 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

PREMESSO che in occasione dell'esame della proposta di legge quadro in materia di incendi 
boschivi (ora legge 21 novembre 2000, n. 353). i rappresentanti del1e Autonomie regionali e locali, 
hanno rappresentato l'esigenza di un confronto sugli aspetti di sicurezza per gli operatori impiegati 
nelle attività di prevenzione negli incendi boschivi e di contrasto al fuoco; 

ViSTO il proprio atto rep. n. S02/CU del 27 settembre 2001 con il quale questa Conferenza ha 
istiruito il Gruppo di lavoro Stato - Regioni - Autonomie Locali, con il compito di approfondire il 
tema dei requisiti minimi psicofisici e attitudinali e dei Dispositivi di Protezione Individuale relativi 
agli operatori, ivi compresi gli appartenenti alle Organizzazioni di volontariato, da adibire allo 
spegnimento degli incendi boschivi; 

CONSIDER-\. TI gli esiti delle riunioni del predetto Gruppo di lavor9, nel corso dei quali i 
componenti si sono confrontati sui temi oggettò di approfondimento, convenendo su specifici 
aspetti che, fermo restando l'assetto delle competenze in materia e le prerogative delle Regioni e 
delle Province autonome in materia di volontariato, si è ritenuto di condividere attraverso un 
accordo da sancire in questa Conferenza; 

V1STO l'art. 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 che demanda a 
questa Conferenza la facoltà di promuovere e sancire accordi tra Governo, Regioni, Province, 
Comuni e Comunità montane, al [me di coordinare r esercizio delle rispettive competenze e 
svolgere in collaborazione attività di interesse comune; 

S~NCISCE ACCORDO 

in ordine ai requisiti minirrll psicofisici e attitudinali. e ai Dispositivi di Protezione Individuale.­
D.P.I. relativi agli operatori, ivi compresi gli appartenenti alle Organizzazioni di volontariato, da 
adibire allo spegnimento degli incendi boschi,:,i, nei seguenti termini: 

Roberto Giarola
Evidenziato

Roberto Giarola
Evidenziato
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1 .. per i v91ontariIlopÌp.1pt:!g)~ ~!r~1:t:aQ1(;!I?-!~_~Jt~E.~J~lQç9 il requisito minimo da richiedere è la 
sana e robustacos:t!!I:IZi<?I1~fi.s.!~ la cui certificazione può essere rilasciata dal medico di famiglia; 
2,~per i '~~l~ntarid~ impegJ:l<lF.e. 9Jre.~ente sul J~g1.l:!~Jll~~9, ferma restando la facoltà del medico, 
ove lo ritenga necessario, di richjedere esami strumentali specifici o di laboratorio e attivare 
consulenze specialistiche, costituisce r.equisijq rn.,ìniInQ la certificazione di icl()neità. alla mansione, 
da rilasciarsi a cura del medico competente, ove previsto, o da altra autorità sanitaria competente, 
secondo il segueIl~~.PES?~()~oll() ~~()l"tlipip:!o: 
.. visita medica generale con esame anamnestico e redazione cartella clinica individuale; 

- misura dell' acuità 0siva; 

- spirometria sempliCe; 

- audiometria; 

- elettrocardiogramma; 

- esami emalocbimici (es. emocrOffilcltometrico, indicatori di funzionalità epatiche e renale, 
glicemia) ed esame standard delle urine; 
- vaccinazione antitetanica. 

3. la cadenza dell~ .. periogicit2,.Ae.u~9c~ce:rtamelJ,tQ dell.a. R€:I"Il1anenza dei reql1isiti sopraccitai! è 
demandata ~.alle singole R:.~giQn.i e Province autonome; 

4. durante i corsi specifici di formazione ed aggiornamento che gli Enti preposti svolgeranno a 
favore degli operatori e dei volontari, saranno impartite nozioni generali e specifiche per affrontare 
con adeguato atteggiamento psicologico 1'evento, in una logica di azione di squadra, conforme a 
procedure operative di attacco del fuoco precedentemente acquisite e sperimentate; 

5. si demanda ad ogni singolo Ente preposto la valutazione del rischio ~. la elaborazione di un 
documento che, sulla scorta della normativa esistente edd risultati dell'analisi del rischio, 
defInisca il Di~ositivo di Protezione Individuale - D.P.I. ritenuto più appropriato. I Dispositivi di 
c;,()tezione Individuale dovranno comunque possedere la certifIcazione CE della Categoria più 
o;:-Ipropriata. 

IL SEGRET ARlO 

Dott Riccardo Carpino 

/2;cc~to ~---)!/~ 
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